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PREMESSA 

 

Il presente documento svolge la funzione di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Val.S.A.T.), 

della proposta di progetto inerente l’ampliamento dell’attività commerciale esistente, di proprietà della ditta 

ROSSETTI MARKET S.r.l., in Variante agli strumenti urbanistici vigenti (PSC e RUE) ai sensi dell’art. 53 

“Procedimento Unico” della L.R. n. 24/2017. 

La ditta ROSSETTI MARKET S.r.l. svolge la propria attività commerciale nella sede della Grande struttura di 

vendita (non alimentare) ubicata in Comune di Alseno, loc. Alseno-Stazione - via Emilia Est n. 1388. 

A partire dal 1980, anno di inizio dell’attività, la Società registra continui sviluppi con un primo importante 

ampliamento della struttura commerciale nel 2012, che la porta ad avere una superficie coperta complessiva di 

11˙128 mq, oltre ai locali ad uso ufficio, servizi e spogliatoi al piano ammezzato per una superficie di circa 900 

mq. La superficie di vendita autorizzata viene portata a 6˙000 mq, contestualmente vengono realizzate opere di 

urbanizzazione (parcheggi pubblici, privati e verde pubblico) e interventi di potenziamento della viabilità 

comprendenti una nuova rotatoria sulla via Emilia S.S. 9 in corrispondenza dell’incrocio con la strada Provinciale 

di Genova, che permette la realizzazione di nuovo accesso al punto vendita con ramo dedicato. 

Negli anni successivi continua l’espansione dell’attività aziendale che porta alla necessità di realizzare una 

nuova struttura di 1˙497 mq, destinata ad ampliare gli spazi deposito. L’azienda, nonostante le criticità generali 

del mercato commerciale, risulta in continuo sviluppo con una crescente necessità di spazi; in particolare 

l’inserimento di nuove e più variegate gamme di prodotti offerti da un mercato in continua evoluzione, unitamente 

alla volontà di restare aggiornata alle nuove tendenze, ha portato all’introduzione dal 2020 dell’E-commerce per 

acquisti on line, e conseguentemente alla necessità di nuovi spazi sia di vendita che di deposito. 

L’azienda, a fronte degli investimenti effettuati nel corso degli anni su strutture e relativi servizi, ha attualmente 

come unica possibilità di ampliamento il fronte sud-est del proprio complesso immobiliare, su aree di proprietà 

attualmente occupate da spazi esterni accessori, parcheggi privati, aree di manovra e vasca di laminazione. 

Il progetto legato all’istanza di procedimento unico art. 53 prevede quindi, l’ampliamento dei fabbricati esistenti 

su aree in parte già edificabili e lo spostamento, con ampliamento delle superfici, degli spazi scoperti accessori, 

su nuove aree attualmente agricole poste a sud-est del complesso immobiliare.  

 

Si rimanda ai contenuti dell’elaborato “RELAZIONE URBANISTICA ILLUSTRATIVA – Allegato A” per una più 

esaustiva illustrazione dell’attività commerciale svolta e dell’evoluzione societaria della ditta ROSSETTI 

MARKET S.r.l. 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI V.A.S. 

 

1.1 Lo sviluppo sostenibile 

A livello internazionale le riflessioni sulla possibilità di sostenere lo sviluppo umano da parte del pianeta sono 

nate dalla presa di coscienza che il nostro modo di vivere e di consumare, prettamente funzionale alla crescita 

economica, è stato tale da produrre un preoccupante degrado ambientale e un grave impoverimento delle 

risorse naturali, piuttosto che un reale sviluppo. 

Il concetto di sviluppo sostenibile nasce nel 1987 con il Rapporto Brundtland (World Commission on 

Environment and Development, 1987) in cui per la prima volta viene espresso come “quello sviluppo capace di 

soddisfare le necessità della generazione presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di 

soddisfare le proprie necessità”. 

Sostenibilità e sviluppo devono quindi procedere insieme, in quanto la prima è condizione indispensabile per la 

realizzazione di uno sviluppo duraturo, dato che l’esaurimento delle risorse e del capitale naturale associate al 

presente modello di sviluppo sono tali da impedirne il mantenimento nel tempo. 

Da allora il concetto di sviluppo sostenibile è entrato a far parte come elemento programmatico fondamentale di 

una moltitudine di documenti internazionali, comunitari e nazionali, fino a giungere alla “Costituzione Europea” 

(Roma, 29 ottobre 2004), nella quale si specifica, tra gli obiettivi, che l'Unione si adopera per lo sviluppo 

sostenibile dell'Europa, basato su una crescita economica equilibrata e sulla stabilità dei prezzi, su un'economia 

sociale di mercato fortemente competitiva, che mira alla piena occupazione e al progresso sociale, e su un 

elevato livello di tutela e di miglioramento della qualità dell'ambiente (art.I-3). 

Ne deriva che lo sviluppo sostenibile si caratterizza per una visione dinamica secondo la quale ogni 

cambiamento deve tenere conto dei suoi effetti sugli aspetti economici, ambientali e sociali, che devono tra loro 

coesistere in una forma di equilibrio. 

 

 

1.2 Inquadramento normativo V.A.S. 

Ordinamento comunitario 

La Direttiva 42/2001/CE “Concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente”, 

approvata il 27 giugno 2001 dal Parlamento e il Consiglio Europeo definisce la Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) come “un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle 

azioni proposte – politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi – ai fini di garantire che tali conseguenze 

siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo decisionale, sullo 

stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale ”. Tale valutazione è funzionale agli obiettivi di 

garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni 
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ambientali all’atto dell’elaborazione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

specificando che tale valutazione deve essere effettuata durante la fase preparatoria del Piano o del programma 

e anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura amministrativa (valutazione preventiva). 

Finalità ultima della VAS è quindi la verifica della rispondenza dei piani e programmi (di sviluppo e operativi) con 

gli obiettivi dello sviluppo sostenibile, verificandone il complessivo impatto ambientale, ovvero la diretta 

incidenza sulla qualità dell’ambiente. 

La novità fondamentale introdotta dal procedimento di VAS è il superamento del concetto di compatibilità 

(qualunque trasformazione che non produca effetti negativi irreversibili sull’ambiente) per giungere al concetto 

di sostenibilità (ciò che contribuisce positivamente all’equilibrio nell’uso di risorse, ovvero spendendo il capitale 

naturale senza intaccare il capitale stesso e la sua capacità di riprodursi), che viene assunta come condizione 

imprescindibile del processo decisionale. Inoltre, elementi di fondamentale importanza nel processo di 

pianificazione sono rappresentati dal coinvolgimento del pubblico al processo decisionale e dall’introduzione di 

misure di monitoraggio, che permettono di ottenere un continuo aggiornamento degli effetti del piano o 

programma in atto e quindi garantiscono la sua eventuale tempestiva correzione. 

Secondo quanto stabilito dalla Direttiva comunitaria per la valutazione ambientale deve essere redatto un 

Rapporto Ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano o 

del programma potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 

dell’ambito territoriale del piano o del programma. Tali contenuti devono poi essere riassunti in un documento 

di Sintesi Non Tecnica, per rendere facilmente comprensibili le questioni chiave e le conclusioni del rapporto 

ambientale sia al grande pubblico che ai responsabili delle decisioni. 

Come anticipato, la Direttiva attribuisce un ruolo fondamentale al coinvolgimento del pubblico (ossia dei soggetti 

che sono interessati all’iter decisionale, includendo le pertinenti organizzazioni non governative, a cui deve 

essere offerta un’effettiva opportunità di esprimere in termini congrui il proprio parere sulla proposta di piano o 

programma e sul rapporto ambientale che lo accompagna. 

Infine, la stessa Direttiva stabilisce che siano controllati gli effetti ambientali significativi dell’attuazione dei piani 

o programmi al fine, tra l’altro, di individuarne tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di 

adottare le misure correttive che si ritengono opportune. 

 

Ordinamento nazionale e regionale 

La Direttiva europea è stata recepita all’interno della Parte II del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, 

entrata in vigore il 31 luglio 2007 e modificata/integrata principalmente dal D.Lgs. n. 4/2008, dal D.Lgs. n. 

128/2010 e dal D.Lgs. n. 104/2017. 

All’interno del provvedimento legislativo citato la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), che riguarda “i 

piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale”, viene definita 
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come quella procedura che consiste nello “svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del 

rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e 

degli esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informazione sulla decisione ed il 

monitoraggio ” (art. 5). 

La Regione Emilia Romagna con la L.R. n. 20 del 24 marzo 2000: “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del 

territorio”, anticipando la normativa europea, ha accolto nella propria legislazione il principio dell'integrazione tra 

attività di pianificazione e sostenibilità ambientale. I temi ambientali entrano in modo consistente nel processo 

di pianificazione come scelte ed indirizzi che i piani e i programmi individuano e fanno propri, al pari dei contenuti 

più tradizionalmente collegati alla pianificazione territoriale. Il tema della sostenibilità delle scelte di 

trasformazione del territorio viene assunto organicamente fra quelli a cui la pianificazione deve strutturalmente 

rapportarsi. 

L’art. 5 della legge regionale introduce “per piani e programmi la valutazione preventiva della sostenibilità 

ambientale e territoriale degli effetti derivanti dalla loro attuazione, anche con riguardo alla normativa nazionale 

e comunitaria” Il ruolo della Val.S.A.T. nel processo pianificatorio, viene definito con una serie di provvedimenti 

regionali (D.C.R. n. 173/2001, la L.R. n. 9/2008 e alcune Circolari esplicative) che ne determinano gli aspetti 

formali, procedurali e amministrativi. 

È importante rilevare inoltre, la recente entrata in vigore della nuova legge urbanistica regionale, L.R. n. 24 del 

21 dicembre 2017 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio”, che all’art. 18 conferma il disposto 

inerente alla Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Val.S.A.T.). 
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2. ASPETTI METODOLOGICI E PROCEDURALI 

 

2.1 Fasi della valutazione 

In conformità alle normative vigenti in materia, e alla consolidata prassi metodologica diffusa nei procedimenti 

di valutazione, nella presente ValSAT viene analizzata la proposta progettuale, attraverso fasi di valutazione 

concatenate e logicamente conseguenti, che concorrono alla definizione dei contenuti della Variante di Piano. 

 

Le fasi operative del presente documento sono organizzate al fine di sviluppare in modo dettagliato i seguenti 

contenuti: 

• descrizione delle scelte di Piano 

viene illustrata la proposta di Piano e vengono analizzate le scelte operate dal punto di vista urbanistico, 

ambientale, dimensionale, ecc.; 

• definizione delle componenti/matrici ambientali di riferimento 

vengono individuate le componenti rappresentative del contesto territoriale ed ambientale esaminato, 

rispetto alle quali eseguire successivamente la valutazione della sostenibilità del Piano; 

• analisi dello stato di fatto ambientale 

in questa fase vengono descritte le peculiarità ambientali, urbanistiche e territoriali dell'ambito di riferimento, 

sintetizzandone gli elementi di positività e di criticità, necessari per eseguire le attività di verifica di coerenza 

e quelle conseguenti di valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale della proposta di Piano; 

• analisi di coerenza 

in questa fase vengono effettuate le verifiche di coerenza esterna (mettendo a confronto gli indirizzi e le 

scelte incluse nel Piano con gli obiettivi del P.S.C./PTCP) e di coerenza interna (mediante comparazione 

delle azioni, delle strategie di sviluppo e degli indirizzi progettuali definiti dal progetto in variante con le 

componenti ambientali selezionate); 

• valutazione della sostenibilità del Piano 

rispetto a ciascuna delle matrici individuate precedentemente, vengono descritte le misure adottate dal 

Piano, introducendo eventuali misure mitigative/compensative in rapporto alle criticità evidenziate durante 

la fase di analisi dello stato di fatto in riferimento agli interventi previsti; 

• piano di monitoraggio 

descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi 

derivanti dall'attuazione del progetto e definizione di un set di indicatori necessari alla valutazione degli 

impatti ex-post. 
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In ottemperanza a quanto prescritto all'art.37 c.4 della L.R. 24/17, è dedicato un capitolo alla "verifica di 

conformità ai vincoli e prescrizioni ", nel quale sono esaminati i vincoli e le tutele che interessano l’area di 

intervento, dando atto analiticamente, della conformità del progetto e della presenza di eventuali 

condizionamenti per l’attuazione delle proposte progettuali. 

 

Nel rispetto del principio “di non duplicazione” di cui all'art. 9 della Direttiva 42/2001/CE e agli artt. 11 e 13 del 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i., nei quali si stabilisce che “la VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo 

conto dell’esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare duplicazioni nelle valutazioni”, il percorso di 

valutazione è stato sviluppato a partire ed in stretta coerenza, con quelli portati a termine nell’ambito degli 

strumenti sovraordinati, utilizzando: 

- le informazioni contenute negli elaborati del P.S.C. 

- le risultanze e le basi conoscitive incluse nella Val.S.A.T. del Piano 

- gli elaborati e gli studi specialistici allegati al progetto proposto. 

 

La presente ValSAT assolve l’obiettivo di valutare la proposta progettuale in ordine alla significatività dei suoi 

potenziali impatti sull’ambiente, costituendo Rapporto Ambientale di cui all’art. 13 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., 

a tal fine il documento è redatto in coerenza a quanto disposto dall’Allegato VI del sopracitato Decreto.   

In adempimento a quanto previsto dalla normativa si è provveduto inoltre, alla redazione dell’elaborato di 

“ValSAT – Sintesi non tecnica”, documento finalizzato a divulgare i principali contenuti della valutazione e dei 

relativi esiti, al fine di rendere più comprensibili al pubblico i contenuti della VlaSAT (di carattere prevalentemente 

tecnico e specialistico). 

 

 

2.2 Aspetti procedurali 

La procedura di Variante per la realizzazione dell’insediamento commerciale esistente “ROSSETTI MARKET” 

segue l’iter previsto dal Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1 punto b) della L.R. n. 24/2017, come 

di seguito richiamata. 

“1. Fuori dai casi di progetti sottoposti a VIA, per i quali operano le modalità di coordinamento e integrazione dei 

procedimenti previste dalla normativa di settore, gli enti e i soggetti interessati possono promuovere lo 

svolgimento del procedimento unico disciplinato del presente articolo per l’approvazione del progetto definitivo 

o esecutivo dei seguenti interventi e opere: 

a) opere pubbliche e opere qualificate dalla legislazione di interesse pubblico, di rilievo regionale, metropolitano, 

d’area vasta o comunale; 
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b) interventi di ampliamento e ristrutturazione di fabbricati adibiti all’esercizio di impresa ovvero interventi di 

nuova costruzione di fabbricati o altri manufatti necessari per lo sviluppo e la trasformazione di attività 

economiche già insediate, nell’area di pertinenza delle stesse, in lotti contigui o circostanti, ovvero in aree 

collocate in prossimità delle medesime attività. 

2. L’approvazione del progetto delle opere e interventi elencati al comma 1 attraverso il presente procedimento 

unico consente: 

a) di acquisire tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, 

comunque denominati, necessari per la realizzazione dell’opera o intervento secondo la legislazione vigente; 

b) di approvare la localizzazione delle opere e interventi non previsti dal PUG, dall’accordo operativo o dal piano 

attuativo di iniziativa pubblica, ovvero in variante a tali strumenti o alla pianificazione territoriale vigente; 

c) di conseguire per le opere pubbliche e, nei casi previsti dalla legge, per le opere di pubblica utilità l’apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.” 

 

Ai sensi della normativa vigente, i soggetti istituzionali coinvolti nel processo di VAS della presente Variante 

sono: 

▪ Autorità procedente: il Comune di Alseno, a cui compete la predisposizione dei documenti di Variante e di 

ValSAT; l’individuazione e consultazione, insieme all'autorità competente, dei soggetti competenti in materia 

ambientale e dei soggetti interessati; la pubblicazione dei documenti; la revisione del Piano, tenendo conto 

delle risultanze del parere motivato e degli esiti delle consultazioni; 

▪ Autorità competente: la Provincia di Piacenza, a cui compete l’individuazione e consultazione, insieme 

all'autorità procedente, dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato; l’esame 

dei pareri e delle osservazioni; la valutazione della documentazione presentata e delle osservazioni ricevute 

e l’espressione del parere motivato di cui all’art. 15 del D.Lgs. n. 152/2006. 
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3. PROPOSTA DI PROGETTO IN VARIANTE 

 

3.1 Area di intervento 

L’area interessata dall’istanza di Procedimento Unico art. 53 si trova nel Comune di Alseno in località Stazione, 

lungo la S.S. n 9 via Emilia, in prossimità dell’intersezione con la Strada Provinciale Genova n. 12. 

 

Immagine satellitare (Google Earth 2021) 

 

L’immagine satellitare mostra l’inquadramento territoriale dell’area oggetto di intervento (evidenziata dalla 

cerchiatura di colore rosso), localizzata a est del tessuto urbano di Alseno.  

 

Immagine satellitare (Google Earth 2021) 

L’inquadramento territoriale a scala più ampia evidenzia la posizione strategica dell’insediamento commerciale  

FIORENZUOLA D’ARDA 

FIDENZA 

ROSSETTI MARKET 



 

14 
 

 

posizionato a breve distanza tra i centri abitati di Fiorenzuola (nord-ovest) e Fidenza (sud-est). 

 

Riferimenti Catastali 

L’area di progetto risulta identificata al Catasto terreni del Comune di Alseno al Foglio di mappa n. 26, come di 

seguito riportato in estratto. 

 

Estratto Mappa Catasto Terreni Comune di Alseno Fg. 26 

 

Le aree oggetto d’intervento sono perimetrate nell’immagine con il tratto rosso e, per una migliore comprensione 

del complesso, comprendono oltre alle aree di proprietà anche le aree di urbanizzazione primaria cedute al 

Comune, con il Piano Attuativo del 2012 ed il sedime dismesso della Via Emilia. 

Le aree costituenti la superficie fondiaria attuale di proprietà, da un punto di vista catastale risultano identificate 

al Catasto Terreni del Comune di Alseno al foglio di mappa 26 particelle: 104 parte, 112, 129, 150, 169, 182 e 

185, identificate nell’immagine con il tratto e la campitura beige, aventi nel complesso una superficie catastale 

di 32˙867 mq. 

Le aree costituenti la superficie fondiaria di proprietà dell’espansione prevista dal progetto, risultano identificate 

al Catasto terreni al foglio di mappa 26 particelle 146, 194 e 196, identificate nell’immagine con il tratto e la 

campitura verde, aventi nel complesso una superficie catastale di 11˙500 mq. 
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3.2 Progetto di ampliamento 

Il progetto di ampliamento dell’insediamento commerciale esistente “ROSSETTI MARKET S.r.l.” di cui alla 

presente istanza di Procedimento Unico art. 53, prevede l’ampliamento dei fabbricati esistenti su aree di 

proprietà in parte già edificabili e lo spostamento, con ampliamento delle superfici degli spazi scoperti accessori 

su nuove aree attualmente agricole poste a sud-est del complesso immobiliare. 

In particolare, il progetto prevede l’ampliamento: 

- del fabbricato principale lungo tutto il fronte sud; 

- del fabbricato secondario posto a est del complesso sia verso sud che verso est; 

- la copertura della porzione di cortile posta tra il fabbricato principale ed il fabbricato secondario. 

L’intervento prevede inoltre, lo spostamento della vasca di laminazione dal confine est al confine sud del 

complesso ampliato. 

 

 

L’odierna consistenza edilizia del complesso immobiliare commerciale rappresenta la saturazione degli spazi 

disponibili sia per quanto riguarda la capacità edificatoria delle aree classificate, già oggetto negli anni di ripetute 

varianti ai piani vigenti (2012 e 2016)1, sia per quanto riguarda gli spazi coperti e scoperti, effettivamente 

necessari alla vita ed allo sviluppo aziendale. 

 
1 Per la completa trattazione dello sviluppo edilizio dell’insediamento commerciale, si rimanda alla “Relazione urbanistica illustrativa”. 
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La necessità di ampliare gli spazi di vendita e di deposito del complesso commerciale impone innanzitutto una 

riorganizzazione delle aree esterne che verranno in parte occupate da necessari ampliamenti edilizi e in parte 

ampliate mediante la trasformazione e l’utilizzo delle aree agricole di proprietà poste a sud-est del complesso. 

Al margine sud sarà spostata e adeguata, alle nuove superfici servite, la vasca di laminazione nel cui sedime 

attuale verrà esteso il fabbricato secondario, che verrà inoltre ampliato con una nuova area di manovra.  La 

vasca di laminazione sarà delimitata da una quinta verde di mitigazione, che si estenderà sia lungo il confine 

sud che quello est. 

Le nuove aree esterne dell’ampliamento, in parte interessate dal vincolo di rispetto del Torrente Ongina, con il 

quale confinano per una ridotta porzione all’estremo sud-est, saranno dedicate in parte alla vasca di laminazione 

con le relative schermature verdi di mitigazione, in parte a spazi di manovra per il carico e lo scarico dal 

magazzino e per la restante parte maggioritaria, saranno dedicate a spazi di parcheggio i cui stalli saranno 

previsti in autobloccanti in modo da contenere l’impatto sulla permeabilità dei terreni. 

 

Per migliorare il rapporto con il territorio rurale, lungo i fronti sud ed est sono previste mitigazioni a verde e, in 

particolare, la realizzazione di filari di essenze autoctone e/o già presenti in sito con alternanza di elementi 

allevati ad arbusto ed elementi allevati ad alto fusto per favorire una maggiore varietà dell’elemento antropico e 

una migliore schermatura del complesso edilizio e relative pertinenze. Sul lato sud del complesso il filare 

alberato corre lungo il corso d’acqua riprendendo elementi antropici tipici della pianura; in corrispondenza delle 

aree di laminazione verranno inoltre messi a dimora dei gruppi di alberi e cespugli con impianto più naturale. 

 

Complessivamente, a seguito della pratica di ampliamento in variante ai piani ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 

24/2017, l’insediamento commerciale “ROSSETTI MARKET” avrà una superficie fondiaria di proprietà 

complessiva di 44˙367 mq, con una nuova superficie di vendita totale paria a 9˙857,01 mq. 

Si riporta di seguito una sintesi dei parametri edilizi proposti dal progetto. 

 

SU tot. = 21˙075,53 mq 

p.no terra   18.072,99 mq 12.850,03 mq - fabbricato 1 

  1.171,49 mq - fabbricato 2 

  4.051,47 mq - fabbricato 3 

p.no primo 3.002,54 mq                        - fabbricato 1 

GSV extra alimentare Sup. di Vendita complessiva = 9.857,01 mq 

 

Nelle tavole grafiche è riportato l’assetto progettuale dell’insediamento commerciale e l’organizzazione elle aree 

di cessione/standard. La risistemazione degli spazi esterni prevede lo spostamento, l’ampliamento e la 

riorganizzazione sia degli spazi dedicati ai servizi tecnici, in particolare la vasca di laminazione spostata e 

ridimensionata, sia dei parcheggi e degli spazi di manovra, con la creazione dei nuovi stalli, all’interno dell’area 

di rispetto paesaggistico, con pavimentazione di tipo permeabile. Il fabbricato principale verrà ampliato verso 
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sud su aree già classificate attualmente dedicate a parcheggi e spazi di manovra; il fabbricato deposito realizzato 

nel 2018 in aderenza al fabbricato già esistente verrà ulteriormente ampliato verso sud e verso est su aree già 

classificate attualmente e dedicate a sud a spazi di manovra a est occupate dalla vasca di laminazione; il portico 

di collegamento tra i fabbricati oggetto di sanatoria nel 2020 verrà ulteriormente ampliato verso sud. 

 

 

Estratto Tavola 2 – Stato di progetto 

 

 

 

3.3 Procedimento Unico art. 53 L.R. n. 24/2017 - Variante urbanistica 

La presente istanza di procedimento unico ai sensi dell’art. 53 L.R. 24/2017 presentata dalla ditta ROSSETTI 

MARKET S.r.l., legata all’intervento di ampliamento del complesso immobiliare commerciale sito in loc. Stazione 

di Alseno, propone Variante ai piani urbanistici vigenti, al fine di modificare la disciplina prevista nelle aree 

agricole oggetto di espansione, trasformandole da agricole a produttive, e per le aree che già compongono il 

complesso in modo da uniformare la classificazione e la disciplina di tutto l’insediamento con quella prevista dal 

progetto presentato. 

In particolare, negli elaborati grafici di Tavola 2 del presente procedimento, sono rappresentate le variazioni 

proposte e di seguito illustrate. 
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PSC 

Il progetto comporta il cambio di classificazione da “Territorio rurale” a “Territorio Urbanizzato” – “Insediamenti 

per attività terziarie e ricreative”, con disciplina dettata dagli artt. 7 punto 1 e 12 punto 2 delle Norme di PSC. 

La Variante propone la modifica dei seguenti elaborati cartografici vigenti: 

- PSC 4 – Aspetti strutturanti il territorio 

- PSC 5.3 – Microclassificazione del territorio rispetto ai vincoli 

- PSC 6.3 – Tutele paesaggistiche 

- PSC 7 – Tutele ambientali 

• la modifica dei dati contenuti nelle previsioni di ampliamento degli abitati della località Stazione-Alseno, 

contenuti nel capitolo delle ipotesi evolutive del sistema insediativo della seconda parte, percorso partecipato, 

della Relazione di PSC. 

 

RUE 

Il progetto presentato comporta di conseguenza anche una variante del RUE con il cambio di classificazione 

delle aree agricole del territorio rurale a “Zone di completamento per attività produttive e terziarie in piani 

urbanistici attuativi” e contestualmente per tutte le aree, comprese quelle già classificate facenti parte del 

complesso commerciale, con l’introduzione di una specifica classificazione e disciplina denominata “Ambiti 

approvati con Procedimento Unico”, ai sensi dell’ art. 53 L.R. n. 24/2017, con disciplina dettata dal nuovo comma 

3 dell’articolo 95 introdotto nelle norme di Rue, che stabilisce che nei tessuti individuati con la specifica 

simbologia gli interventi vengono attuati secondo le previsioni degli specifici progetti approvati in variante 

speciale ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 24/2017. 

Si prevede la modifica dei seguenti elaborati di RUE: 

• RUE 4.3 – Zonizzazione 

• La modifica alle “Norme tecniche di attuazione” del RUE (elaborato RUE 2), in particolare con 

l’introduzione del nuovo comma 3 all’art. 95, per l’introduzione di una disciplina con prescrizioni 

particolari relative agli interventi ex art. 53 previsti dagli specifici progetti in variante, compreso quello in 

oggetto. 

 

Piano di Zonizzazione Acustica Comunale 

Il Comune di Alseno non è dotato di Piano di zonizzazione acustica. 

 

Si rimanda agli elaborati grafici di Variante. 
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4. ANALISI DELLE COMPONENTI AMBIENTALI E DEGLI OBIETTIVI 

 

Tale fase di lavoro contiene le analisi propedeutiche all’elaborazione delle verifiche di coerenza e della 

valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale individuando, le componenti ambientali rappresentative del 

contesto di riferimento e definendo il quadro di riferimento legislativo e programmatico per la definizione degli 

obiettivi di sostenibilità. 

 

4.1 Definizione delle componenti ambientali e degli obiettivi di sostenibilità 

Le componenti ambientali rappresentano gli aspetti ambientali, economici e sociali che costituiscono la realtà 

della porzione di territorio comunale considerata. In coerenza e in continuità con la VALSAT del PSC di Alseno, 

le componenti ambientali considerate per la valutazione sono: 

▪ aria 
▪ rumore 
▪ risorse idriche 
▪ suolo e sottosuolo 
▪ biodiversità e paesaggio 
▪ consumi e rifiuti 
▪ energia ed effetto serra 
▪ mobilità 
▪ modelli insediativi 
▪ turismo 
▪ industria 
▪ agricoltura 
▪ radiazioni. 

 

Gli obiettivi di sostenibilità rappresentano un compendio di obiettivi estrapolati da accordi e documenti 

internazionali, nazionali e regionali, oltre che dagli obiettivi della vigente legislazione ambientale. Nel caso 

specifico si assumono gli obiettivi di sostenibilità impiegati nella VALSAT del PSC di Alseno. 

 

COMPONENTE AMBIENTALE OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ PSC 

ARIA Ridurre o eliminare l'esposizione della popolazione all'inquinamento atmosferico 

RUMORE Ridurre o eliminare l'esposizione della popolazione all'inquinamento acustico 

RISORSE IDRICHE Rispettare i limiti e raggiungere i valori guida e gli obiettivi di qualità delle acque di  

approvvigionamento e delle acque superficiali e sotterranee 

Garantire la raccolta degli scarichi e la loro corretta depurazione 

Garantire acque potabile di buona qualità a tutta la popolazione 

Ridurre la popolazione esposta a rischio idraulico 

SUOLO e SOTTOSUOLO Ridurre il rischio associato a fenomeni di dissesto 

Ridurre il rischio associato alla presenza di aree degradate, siti contaminati 

Ridurre le conseguenze derivanti dal rischio sismico 

Proteggere il suolo quale risorsa non rinnovabile 

BIODIVERSITÀ e PAESAGGIO Conservare e riqualificare ambiti di interesse paesaggistico 

Conservare e riqualificare le componenti dell'assetto vegetazionale 

Tutelare la biodiversità, recuperare e conservare gli ecosistemi 

Conservare e sviluppare la diffusione dei corridoi ecologici 
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CONSUMI e RIFIUTI Promuovere azioni legate alla riduzione dei rifiuti 

Migliorare la raccolta dei rifiuti 

MOBILITÀ 

 

Potenziare e migliorare le infrastrutture per la mobilità 

Promuovere forme di mobilità alternativa alla automobilistica 

ENERGIA ed EFFETTO SERRA Aumentare l’utilizzo di fonti rinnovabili 

Ridurre i consumi energetici e promozione del risparmio 

MODELLI INSEDIATIVI Rispondere alla domanda di nuova residenza coerentemente con i criteri di Sostenibilità 

Salvaguardia degli scenari di sistema e delle peculiarità geo-morfologiche dell'ambito 
collinare 

Tutela dei complessi insediativi di interesse storico testimoniale e salvaguardia delle aree e 
degli elementi di interesse archeologico, riqualificazione ambientale del tessuto edilizio 

Mantenimento e qualificazione del livello di qualità urbana e ambientale degli ambiti urbani 
consolidati e miglioramento delle condizioni di salubrità 

TURISMO Aumentare l'offerta turistica tramite lo sviluppo socioeconomico dei territori sulla Via 
Francigena 

Valorizzazione ambientale del territorio 

INDUSTRIA Incrementare il trend occupazionale promuovendo lo sviluppo socioeconomico 
incrementando l'offerta e l'articolazione degli insediamenti produttivi 

AGRICOLTURA Ridurre l'impatto ambientale associato all'attività agricola 

Aumentare le superfici agricole convertite al biologico, la forestazione e le reti ecologiche 

RADIAZIONI Ridurre l'esposizione della popolazione all'inquinamento elettromagnetico 

 

 

 

4.2 Sintesi stato di fatto 

La costruzione del quadro conoscitivo relativo al progetto di ampliamento dell’insediamento commerciale 

“ROSSETTI MARKET S.r.l.”, è finalizzata a consentire la stima dell’evoluzione nel tempo del contesto 

socioeconomico, ambientale e territoriale su cui il Piano agisce.  

Per ciascuna delle componenti ambientali considerate si sintetizzano i contenuti del Quadro Conoscitivo desunto 

dal P.S.C. del comune di Alseno, costruito in relazione alle componenti ambientali e territoriali di cui alla D.C.R. 

173/2001 e articolato in “Elementi di criticità” e “Elementi di potenzialità” (SWOT Analisys). 

 

SISTEMA ECONOMICO E SOCIALE 
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SISTEMA AMBIENTALE 
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SISTEMA INSEDIATIVO 
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SISTEMA DELLA MOBILITÀ 

 

 

SISTEMA DEL TERRITORIO RURALE 

 

 

 

Inoltre, al fine di documentare lo stato di fatto dell’area oggetto di intervento, si assumono i contenuti della 

Scheda d’ambito n. 3 della località ALSENO/STAZIONE della ValSAT del PSC vigente, che in maniera specifica, 

analizza il contesto adiacente all’area di interesse, prevedendo in analogia con il progetto in essere, la medesima 

destinazione d’uso “attività produttive e funzioni di carattere terziario”. Si riporta l’estratto di Scheda in cui sono 

evidenziate le condizioni dello stato di fatto e le criticità dell’area. 
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Estratto Scheda d’ambito n. 3 - località ALSENO/STAZIONE 

DOTAZIONI TERRITORIALI 

 

FONTI DI INQUINAMENTO 

 

 

Si procede quindi ad una disamina aggiornata delle componenti e matrici ambientali maggiormente 

rappresentative del contesto di riferimento, in particolare: aria, rumore, risorse idriche, suolo e sottosuolo, 

biodiversità e paesaggio, consumi e rifiuti, energia ed effetto serra, mobilità. 
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ARIA 

Ai sensi del D.Lgs. 155/2010 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 

un’aria più pulita in Europa” ss.mm.ii., il territorio regionale risulta suddiviso in 4 zone (Agglomerato di Bologna, 

Appennino, Pianura Ovest e Pianura Est) e sulla base di tale zonizzazione è definito l’assetto della Rete 

regionale di monitoraggio (RRQA), che prevede sul territorio 47 stazioni fisse di misura, 5 delle quali in provincia 

di Piacenza: 

• Piacenza-Giordani Farnese 

• Piacenza-Parco Montecucco 

• Besenzone (località Bersano) 

• Lugagnano 

• Corte Brugnatella (località Carana). 

 

 
 

Il Comune di Alseno non risulta dotato di una stazione fissa di monitoraggio, per cui considerata la zona 

omogenea (Pianura ovest) e la prossimità spaziale, al fine di documentare la qualità dell’aria del territorio 

comunale si è ritenuto opportuno utilizzare come riferimento la stazione di Besenzone (fondo rurale). 
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Si riportano le valutazioni relative alle statistiche annuali delle concentrazioni medie annuali degli inquinanti 

considerati maggiormente critici nell’area, per il decennio 2011-2020. Le informazioni riportate sono state 

elaborate dall’Amministrazione Provinciale sulla base dei dati del Rapporto 2020 “La qualità dell’aria nella 

Provincia di Piacenza” a cura di Arpae. 

 

Particolato fine (PM10) 

Nella stazione di Besenzone, nei 3 anni presi in esame (rilevamento avviato dall’anno 2018), la concentrazione 

media annua risulta inferiore ai limiti di legge (40 µg/m3); si mantiene tuttavia superiore ai valori guida indicati 

dall’OMS per la concentrazione delle medie annuali, pari a 20 µg/m3  facendo registrare nel 2018 una 

concentrazione media annua di 25 µg/m3, nel 2019 una concentrazione media annua di 26 µg/m3 e nel 2020 

di nuovo una concentrazione media annua di 25 µg/m3 (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). 

Il numero di giorni di superamento dei 50 µg/m3 rilevati nella stazione di Besenzone risulta, a fronte del limite 

normativo di 35, risulta pari a 31 nell’anno 2019 e a 30 nell’anno 2020, contro 12 dell’anno 2018 probabilmente 

a causa di condizioni meteorologiche meno favorevoli alla dispersione degli inquinanti. 

 

Figura 1 - Dati annuali riferiti al PM10 registrati nella stazione di Besenzone 

 

Particolato fine (PM2,5) 

Dal 2011 al 2020 la concentrazione media annua di PM2,5 nella stazione di Besenzone si è mantenuta 

compresa tra 21 e 27 µg/m3. Il limite del valore soglia per la protezione della salute (25 µg/m3) è stato superato 

nell’anno 2015 e nell’anno 2017, quando sono state raggiunte concentrazioni medie annuali di 27 µg/m3. Il 

valore guida indicato dall’OMS, pari a 10 µg/m3, risulta, invece, sempre superato così come in tutte le stazioni 

del territorio provinciale (Figura Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato.). 
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Figura Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato. - Dati annuali riferiti al PM2,5 nella stazione di 
Besenzone. 

 

Biossido di azoto (NO2) 

Nel decennio 2011 – 2020 preso in esame, la concentrazione media annua di NO2 nella stazione di Besenzone 

si è mantenuta tra 16 µg/m3 e 20 µg/m3, ben al di sotto del valore limite normativo (40 µg/m3). Si evidenzia 

inoltre, che in tutti gli anni monitorati non è mai stato superato il valore di concentrazione massimo del limite 

giornaliero (200 µg/m3 da non superare più di 3 volte l’anno) (Figura 3). 

 

Figura 3Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato. - Dati annuali riferiti all’NO2 registrati nella stazione di Besenzone. 
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Ozono (O3) 

Nel 2020 questo parametro, tipico inquinante estivo di area vasta, nella stazione di Besenzone ha registrato un 

valore massimo orario di 168 µg/m3, rimanendo al di sotto della soglia di informazione (Figura 4).  

Nell’anno 2020 si registra un notevole decremento rispetto all’anno 2019 del numero di superamenti della soglia 

di informazione (limite media oraria pari a 180 µg/m3), che passa da 15 a 0. 

 
Figura 4 - Dati annuali riferiti all’O3 registrati nella stazione di Besenzone. 

 

Il valore obiettivo per la protezione della salute prevede che il valore di concentrazione media di 120 µg/m3 sulla 

media di 8 ore non venga superato per più di 25 giorni, come media sul triennio. Dalla Figura 5 emerge anche 

per il triennio 2018-2020 il mancato rispetto del valore obiettivo in tutte le stazioni (compresa la stazione di 

Besenzone). In Figura 6 è ben evidente la costante criticità di questo inquinante in tutto il territorio che ricade 

nell’area Pianura Ovest. Per la stazione di Besenzone si segnala un andamento altalenante, dopo un calo nel 

triennio 2014-2016 si è registrato un notevole aumento negli anni successivi fino a registrare lo stesso valore 

medio per il triennio 2018-2020 e il triennio 2011-2013. 
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Figura 5 - Numero di giorni di superamento del valore obiettivo per la protezione della salute. 

 

Figura 6 – Media triennale della concentrazione media di ozono. In rosso il valore obiettivo per la protezione della salute (25 giorni n). 

 

La verifica del rispetto del valore obiettivo per la protezione della vegetazione (AOT40 = 18000 µg/m3 h, da 

calcolare come media sui 5 anni precedenti) vede una situazione in lieve miglioramento rispetto alla verifica 

dello scorso anno per tutte le stazioni. Il valore obiettivo è rispettato a Corte Brugnatella, in zona Appenninica, 

mentre è superato in tutte le restanti stazioni compresa quella di Besenzone (Figura 7 . 
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Figura 7 – Valore medio annuale e quinquennale della concentrazione media di ozono (µg/m3 h). In rosso i valori che superano il valore 
obiettivo per la protezione della vegetazione (AOT40 = 18000 µg/m3 h). 

 

Figura 8 – Media quinquennale della concentrazione media di ozono (µg/m3 h). 

 

 

L’area oggetto di intervento è posta in adiacenza all’insediamento commerciale esistente, in territorio 

urbanizzato con tessuto a prevalente destinazione commerciale/produttiva. La struttura di vendita si sviluppa 

lungo l’asse ad alta percorrenza della Via Emilia (SS9)) che costituisce il principale collegamento con i centri 

abitati di Piacenza, Fiorenzuola e Fidenza. 

La qualità dell’aria del contesto territoriale di progetto risulta pertanto, fortemente determinata dai flussi di traffico 

che caratterizzano le infrastrutture viarie presenti. 
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RUMORE 

Come precedentemente indicato, il Comune di Alseno non è dotato di Piano di zonizzazione acustica, risulta 

tuttavia disponibile la documentazione di “Classificazione acustica” elaborata ai fini dell’iter di approvazione; si 

ritiene pertanto opportuno utilizzare come riferimento tali elaborati.2  

 

Classificazione acustica - stato di fatto e scenario futuro 

Il D.P.C.M. 14/11/1997 prevede 6 classi acustiche di destinazione d’uso del territorio, a cui corrispondono i 

seguenti limiti di rumorosità diurna e notturna, come riportato nella Tabella C allegata al Decreto stesso. 

 
D.P.C.M. 14/11/1997 - Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art.3) 

 

 

 

Estratto tavola “Zonizzazione acustica comunale” - aprile 2006 

 

La classificazione acustica del territorio comunale individua l'area oggetto di Variante in parte all'interno della 

Classe III - Aree di tipo misto (area della GSV esistente), ed in parte in Classe IV - Aree di intensa attività umana. 

 
2 Classificazione acustica Aprile 2006, redatta dall’ing. Montanari 
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In particolare, rientrano in Classe III le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, 

con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; nonché le aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. Mentre rientrano in Classe IV le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con 

alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 

con limitata presenza di piccole industrie. 

Nel caso in oggetto, la Classe IV è attribuita a una porzione dell’aria in ampliamento. 

 

Ricettori sensibili 

L’immediato contesto dell’area oggetto di intervento è caratterizzato dalla presenza di attività di carattere 

commerciale/artigianale, non si registra pertanto, la presenza di ricettori sensibili. 

 

Si rileva inoltre che il documento di ValSAT del PSC ha recepito le criticità emerse dalle analisi di tale 

Classificazione acustica, riportando come di seguito indicate, le principali situazioni di contrasto del territorio 

comunale, che necessitano di predisposizione di Piano di risanamento acustico: 

– fasce laterali alla via Emilia (classe IV) nella tratta di attraversamento del centro urbano del capoluogo in 

direzione ovest/est 

– area commerciale della grande struttura di vendita sita nel capoluogo lungo la SS.9 in direzione Fidenza 

(classe IV) confinante con aree zonizzate in classe II (campo sportivo comunale) 

– area per insediamenti produttivi/terziari in località Castelnuovo Fogliani/Crocetta (classe V) confinante con 

aree zonizzate in classe II (insediamenti residenziali) e III (zone rurali) 

– fasce laterali poste all’incrocio tra le provinciali di Genova e Salsediana in località Crocetta (classe IV), 

confinanti con aree zonizzate in classe II (zone residenziali).   

 

Si evidenzia che gli studi di Classificazione acustica predisposti, non rilevavano criticità nell’area di Variante, 

precisando che il secondo punto elenco non si riferisce alla struttura commerciale Rossetti Market.  

 

 

RISORSE IDRICHE 

Relativamente alle risorse idriche, l’area è classificata dal PTCP 

- Tav. A1: Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei (art. 36-bis); 

- Tav. A5: Zone di protezione delle acque sotterranee – Settore di ricarica B (art. 35 comma 5); 

- misure per la tutela quali-quantitativa della risorsa (art. 34 e All. N5). 
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La zona di intervento risulta ubicata in prossimità della rete del pubblico acquedotto, a cui attualmente è 

allacciata la struttura di vendita esistente e non insistono sull’area, opere di captazione ad uso idropotabile 

destinate al pubblico acquedotto. 

L’insediamento commerciale esistente è dotato di reti di fognatura separate, veicolanti le acque meteoriche in 

corpo idrico superficiale Torrente Ongina; i reflui domestici scaricano nella fognatura comunale collegata 

all’impianto di depurazione collocato in loc. Stazione. 

Per la regimazione della portata delle acque meteoriche è presente un bacino di laminazione sul confine est 

dell’attuale complesso immobiliare. 

 

La rete dell'acquedotto presente è di circa 180mm di diametro con una pressione di esercizio di circa 3 bar (dati 

IREN); essa serve a garantire l'alimentazione di: vasca antincendio, servizi igienici, bar e abitazione del custode. 

L'insediamento è dotato di vasca di accumulo della capacità di 325 mc alimentata direttamente dall'acquedotto. 

 

Si rimanda ai contenuti della Relazione geologica e idraulica e al successivo paragrafo “Verifica di conformità a 

vincoli e prescrizioni” in cui sono esaminati le tutele e i vincoli presenti nell’area di intervento con l’evidenza dei 

condizionamenti progettuali. 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Attualmente le aree scoperte a servizio/pertinenza dell’insediamento commerciale esistente sono realizzate 

prevalentemente in asfalto. 

Si rimanda ai contenuti della Relazione geologica 

 

BIODIVERSITÀ E PAESAGGIO 

L’area esaminata è compresa all’interno dell’Unità di paesaggio n. 7a del margine appenninico orientale definita 

dal PTCP e soggetta alle condizioni di cui all’art. 54 delle Norme del PTCP. 

L’area di intervento è adiacente al tessuto urbanizzato e la collocazione in prossimità della SS 9, determinano 

l’assenza di specifici elementi di valore naturale e paesaggistico.  

L’area considerata è compresa nella fascia di interesse paesaggistico, pari a m. 150 individuata per il Torrente 

Ongina (n. 8), incluso nell’elenco delle acque pubbliche (ex R.D. 11.12.1933, n. 1775); ai fini del progetto risulta 

pertanto necessaria l’Autorizzazione paesaggistica.  
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ENERGIA ED EFFETTO SERRA 

Trattasi di area già edificata ed urbanizzata destinata a grande struttura di vendita, dotata di impianti di 

riscaldamento e climatizzazione. Attualmente sulla copertura dell’edificio principale è presente un impianto 

fotovoltaico per la produzione di energia della potenza di 977.9 kWpicco. 

Il consumo annuo di energia prelevato dalla rete elettrica (dati provenienti da bollette) è pari a 534006kw. 

Il quantitativo di energia prodotta dall'impianto fotovoltaico presente sull'edificato è pari a 1.011.018 kw, destinati 

per circa il 50% all'autoconsumo (505.310 kw) e per la restante parte all'immissione in rete (505.808 kw). 

Il fabbisogno energetico dell'azienda risulta quindi essere soddisfatto per il 49% dall'impianto fotovoltaico, e per 

la restante parte dalla rete elettrica. 

 

Per quanto riguarda la rete gasdotto, essa risulta essere in media pressione e quindi in grado di soddisfare il 

consumo aziendale, di modesta entità, destinato esclusivamente alla zona uffici posta al piano primo e ad 

un'abitazione ad uso del custode. Gli impianti di riscaldamento e condizionamento sono alimentati dall'energia 

prodotta dall'impianto fotovoltaico, e in caso di ulteriore necessità dalla rete elettrica a cui sono allacciati. 

 

MOBILITÀ 

L’area in cui si propone l’ampliamento dell’insediamento commerciale “ROSSETTI MARKET” è collocata in 

continuità e adiacenza alla struttura esistente, posizionato a est dell’abitato di Alseno in località Alseno Stazione. 

La zona si colloca in un contesto urbanizzato che si sviluppa lungo l’arteria viaria della via Emilia e in fregio alla 

SP 12 di Genova. 

Nell’ambito dell’ampliamento della struttura commerciale avvenuto nel 2012, a seguito dell’iter della procedura 

di SUAP in Variante al PRG e della relativa procedura di Screening (volontaria), a servizio dell’insediamento è 

stata realizzata una rotatoria extracomparto in corrispondenza dell’attuale intersezione tra la SS 9 Via Emilia e 

la SP 12 di Genova, infrastruttura programmata anche in funzione della tangenziale prevista dal PSC a nord di 

Alseno. 

Tale infrastruttura permette di supportare pienamente i flussi di traffico attuali in transito sulla SS9 e sulla SP12, 

rendendo fluida l'interazione tra le due infrastrutture stradali, consentendo inoltre, l'accesso alle strutture di 

vendita senza che i flussi di mezzi in entrata e in uscita, rallentino la circolazione sulla rete viaria esistente. 

Nonostante non esista un percorso in sede separata all'interno delle aree di pertinenza dell'insediamento 

commerciale per i mezzi pesanti e legati alle attività commerciali, la loro circolazione è gestita in modo corretto 

e non interferisce con quella degli automezzi privati. 

 

Sulla base dei dati forniti dalla società Rossetti Market, a seguito di rilevazioni effettuate, l’attuale flusso di traffico 

veicolare è stimato mediamente in circa 400 automezzi giornalieri. 
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SISTEMA INSEDIATIVO 

L’insediamento commerciale “ROSSETTI MARKET” è individuato dal PTCP della Provincia di Piacenza, quale 

struttura di vendita di rilevanza sovracomunale e identificato ai sensi della normativa di settore, quale Grande 

Struttura di Vendita di livello inferiore non alimentare di cui alla Scheda n. 12 dell’Allegato N9 “SCHEDE 

DESCRITTIVE DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA ESISTENTI”. 
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5. VALUTAZIONE AMBIENTALE DELLE PREVISIONI DI PIANO 

 

5.1 Verifica di coerenza esterna: obiettivi di P.S.C. / Azioni di Variante  

Al fine di giungere ad un giudizio di sostenibilità sulle previsioni di progetto in Variante proposto, si procede con 

l’attività di “verifica di coerenza esterna”, finalizzata ad analizzare la coerenza delle suddette previsioni con gli 

obiettivi del P.S.C. A tal fine si definiscono le seguenti azioni di progetto e di Piano: 

1. ampliamento dell’insediamento commerciale 

2. riorganizzazione degli spazi esterni di servizio e pertinenza. 

Dal punto di vista metodologico si è scelto di strutturare questa fase del processo, attraverso una valutazione 

qualitativa secondo lo schema: obiettivi di P.S.C. – Azioni proposte, ricorrendo alla costruzione di una matrice 

nella quale sono riportati gli obiettivi specifici del P.S.C. (nelle righe) e le azioni esaminate (nelle colonne).  

Tale modalità consente di evidenziare con un giudizio, la coerenza tra obiettivi ed azioni, delineate in rapporto 

agli effetti che queste ultime hanno direttamente o indirettamente sugli obiettivi di P.S.C., evidenziando eventuali 

criticità. 

Legenda: 

 Obiettivo coerente 

 Obiettivo non coerente 

 Assenza di interferenza tra gli obiettivi 

 

Di seguito la matrice elaborata al fine di verificare il grado di coerenza tra gli obiettivi di PSC e le azioni previste 

dalla Variante. 

   AZIONI DI PIANO 

Componente 
ambientale 

Obiettivo di PSC Obiettivo specifico / Azioni e politiche 
di Piano 

1 2 

1. Aria e Clima 1a. Ridurre o eliminare l'esposizione della 
popolazione all'inquinamento 

1a.1. Realizzazione di viabilità alternative, 
tangenziali che sgravino i centri urbani dal 
traffico veicolare 

  

1a.2. Realizzazione di percorsi ciclabili per 
favorire l'uso di mezzi non inquinanti 

  

2. Rumore 2a. Ridurre o eliminare l'esposizione della 

popolazione all'inquinamento acustico 

2a.1 Realizzazione di strade di 
circonvallazione degli abitati 

  

2a.2. Allestimento, ove possibile, di 
barriere antirumore 

  

2a.3. Predisposizione di Piano di 
risanamento acustico nelle principali 
situazioni di contrasto rilevate 

  

3. Risorse idriche 3a. Rispettare i limiti e raggiungere i valori 
guida e gli obiettivi di qualità delle acque di 
approvvigionamento e delle acque 
superficiali e 

sotterranee. 

3a.1. Indirizzi e prescrizioni volte alla tutela 
e salvaguardia dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, delle zone di ricarica degli 
acquiferi, dell’integrità dei fontanili e delle 
sorgenti e dei pozzi idropotabili 

  

3a.2. Regolamentazione per il 
mantenimento ed il miglioramento degli 
aspetti tipici delle aree fluviali e perifluviali 
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con la specificazione delle fasce di tutela 
previste dal piano provinciale 

3a.3. Protezione degli acquiferi soprattutto 
per quanto riguarda lo spandimento di 
prodotti azotati (es. liquami zootecnici) 

  

3b. Garantire la raccolta degli scarichi e 
loro corretta depurazione 

3b.1. Realizzazione di nuovi impianti di 
depurazione degli scarichi e adeguamento 
degli esistenti 

  

3c. Garantire acque potabile di buona 
qualità a tutta la popolazione 

3c.1. Fornitura di acqua potabile da parte 
del Consorzio Val D’Arda 

  

3d. Ridurre la popolazione esposta a 
rischio idraulico 

3d.1. Prescrizioni normative volte alla 
manutenzione e al miglioramento delle 
condizioni di funzionalità idraulica e ad 
attività di prevenzione da rischi di 
esondazione 

  

4. Suolo e 
sottosuolo 

4a. Ridurre il rischio associato a fenomeni 
di dissesto 

4a.1. Prescrizioni normative che dettano 
misure cautelative per le attività di 
trasformazione del territorio 

  

4b. Ridurre il rischio associato alla 
presenza di aree degradate, siti 
contaminati 

4b.1. Attività di monitoraggio degli 
interventi di recupero ambientale della ex 
discarica comprensoriale lungo l’Arda 

  

4c. Ridurre il rischio sismico 4c.1. Predisposizione di normativa per la 

regolamentazione dell’attività edificatoria 

  

4d. Proteggere il suolo quale risorsa non 
rinnovabile 

4d.1. Evitare la dispersione delle 
costruzioni sul territorio prevedendo uno 
sviluppo urbano adiacente all’esistente, 
utilizzo di aree intercluse 

  

5. Biodiversità e 
paesaggio 

5a. Conservare e riqualificare ambiti di 

interesse paesaggistico 

5a.1. Indirizzi e prescrizioni per la 
salvaguardia dei territori locali ricadenti nel 
più esteso ambito pedecollinare di valenza 
regionale e delle zone di tutela 
naturalistica dello Stirone e dell’estremo 
ambito settentrionale del territorio 
comunale 

  

5b. Conservare e riqualificare le 
componenti dell'assetto vegetazionale 

5b.1. Individuazione delle diverse 
componenti l’assetto vegetazionale 
meritevoli di tutela (Formazioni boschive, 
Macchie golenali e vegetazione spondale, 
Filari e siepi, Prati stabili umidi, Parchi e 
giardini di interesse ambientale) e 
formulazione di indirizzi e prescrizioni di 
salvaguardia 

  

5c. Tutelare la biodiversità, recuperare e 
conservare gli ecosistemi 

5c.1. Localizzazione di ambiti territoriali in 
cui predisporre progetti di finalizzati alla 
loro valorizzazione e fruizione: Parco dello 
Stirone, aree perifluviali dell’Arda, ambito 
dei fontanili, ambiti di riequilibrio ecologico 
dei prati umidi, area collinare delle 
Polveriere 

  

5d. Conservare e sviluppare la diffusione 
dei corridoi ecologici 

5d.1. Regolamentazione per il 
mantenimento ed il miglioramento degli 
aspetti tipici delle aree fluviali e perifluviali 
con la specificazione delle fasce di tutela 
previste dal piano provinciale 

  

6. Consumi e 
rifiuti 

6a. Promuovere azioni legate alla riduzione 
del consumo delle risorse naturali 

6a.1 Indirizzi normativi finalizzati al 
recupero delle acque meteoriche 

  

6b. Migliorare la raccolta dei rifiuti 6b.1 Tendere alle quote di recupero e di 
raccolta differenziata stabilite dalle 
normative vigenti, in modo particolare nel 
settore produttivo 
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7. Mobilità 7a. Potenziare e migliorare le infrastrutture 
per la mobilità 

7a.1. Realizzazione di viabilità alternative, 
tangenziali che sgravino i centri urbani dal 
traffico veicolare 

  

7a.2. Realizzazione di piste ciclabili per 
favorire l'uso di mezzi non inquinanti 

8. Modelli 
insediativi 

8a. Rispondere alla domanda di nuova 
residenza coerentemente con i criteri di 

sostenibilità 

8a.1. Zonizzazione nuove aree edificabili   

8b. Salvaguardia degli scenari di sistema e 
delle peculiarità geo-morfologiche 
dell'ambito collinare 

8b.1. Regolamentazione delle modalità 
insediative dei manufatti edilizi, delle 
infrastrutture e degli impianti a rete nel 
sistema della collina con particolare 
riferimento ai principali crinali di 
spartiacque 

  

8c. Tutela dei complessi insediativi di 
interesse storico testimoniale e 
salvaguardia delle aree e degli elementi di 
interesse archeologico, riqualificazione 
ambientale del tessuto edilizio 

8c.1. Formulazione di disciplina di 
salvaguardia e riqualificazione degli 
insediamenti e degli ambiti di contesto 
anche con finalità di rivitalizzazione e 
rifunzionalizzazione dei complessi 
medesimi 

  

8c.2. Indirizzi e prescrizioni per la 
salvaguardia del sistema delle bonifiche 
storiche di pianura e della rete di viabilità 
storica 

  

8.c.3. Localizzazione dei siti e degli 
elementi infrastrutturali e 
regolamentazione degli interventi in 
prossimità degli stessi 

  

8d. Mantenimento e qualificazione del 
livello di qualità urbana e ambientale degli 
ambiti urbani consolidati e miglioramento 
delle condizioni di salubrità 

8d.1. Regolamentazione degli ambiti 
prevalentemente residenziali, per attività 
terziarie e ricettive e dei servizi consolidati 

  

8d.2. Regolamentazione degli interventi di 
recupero di complessi edilizi da 
rifunzionalizzare e delle zone di 
riqualificazione urbanistica 

  

9. Turismo 9a. Aumentare l'offerta turistica tramite lo 
sviluppo socioeconomico dei territori sulla 
Via Francigena 

9a.1. Adesione alle iniziative nazionali ed 
europee volte alla diffusione delle 
informazioni ed alla promozione della 
fruizione turistica delle emergenze 
storiche, delle produzioni tipiche e delle 
particolarità enogastronomiche locali 

  

9b. Valorizzazione ambientale del territorio 9b.1 Localizzazione di ambiti territoriali in 
cui predisporre progetti di finalizzati alla 
loro valorizzazione e fruizione: Parco dello 
Stirone, aree perifluviali dell’Arda, ambito 
dei fontanili, ambiti di riequilibrio ecologico 
dei prati umidi, area collinare delle 
Polveriere 

10. Industria 10a. Incrementare il trend occupazionale 
promuovendo lo sviluppo socio-economico 

incrementando l'offerta e l'articolazione 
degli insediamenti produttivi 

10a.1. Previsione di nuovi ambiti per 
insediamenti produttivi polifunzionali 
localizzati in aree limitrofe agli esistenti 

  

11. Agricoltura 11a. Ridurre l'impatto ambientale associato 

all'attività agricola 

11a.1 Regolamentazione degli 
spandimenti di fanghi di depurazione per 
limitare disagi alla popolazione 

  

11b. Aumentare le superfici agricole 
convertite al biologico, la forestazione e le 

rei ecologiche 

11b.1 Formulazione di indirizzi normativi 
volti ad incentivare lo sviluppo 
ambientalmente sostenibile delle aziende 
agricole 
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11b.2 Formulazione di indirizzi per la 
conservazione e l’incremento dei corridoi 
ecologici 

12. Radiazioni 12a. Ridurre l'esposizione della 
popolazione all'inquinamento 
elettromagnetico 

12a.1 Garantire il rispetto dei valori limite 
e favorire il raggiungimento dei valori di 
qualità oltre a ridurre l’esposizione nelle 
situazioni più critiche 

  

 

Si osserva una sostanziale coerenza tra le azioni del progetto in Variante e gli obiettivi espressi dal P.S.C. 

vigente, soprattutto in riferimento agli obiettivi di sviluppo e potenziamento del sistema produttivo. 

Le modeste modifiche apportate dal progetto in Variante, e la specificità della funzione di tipo commerciale, 

evidenziano una preponderanza di interferenze nulle, rispetto agli obiettivi del Piano. 

Si rilevano alcune criticità, seppur di limitata entità, relativamente agli obiettivi riferiti alla componente suolo, 

determinati dal consumo di tale risorsa, necessario alla realizzazione del progetto. Emergono potenziali impatti 

positivi dovuti all’attuazione dell’intervento, sono evidenti gli effetti positivi sul sistema economico del territorio 

comunale. 

 

 

 

5.2 Verifica di coerenza esterna: P.T.C.P. / Azioni di Variante  

L’insediamento commerciale “ROSSETTI MARKET” è individuato dal PTCP della Provincia di Piacenza, quale 

struttura di vendita di rilevanza sovracomunale e identificato ai sensi della normativa di settore, quale Grande 

Struttura di Vendita di livello inferiore non alimentare di cui alla Scheda n. 12 dell’Allegato N9 “SCHEDE 

DESCRITTIVE DELLE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA ESISTENTI”. 

L’insediamento originario e le varianti precedenti sono stati realizzati compatibilmente alle previsioni del PTCP 

e in coerenza con le indicazioni di detta scheda. 

 

Si riporta di seguito la Scheda 12 dell’allegato N9 del PTCP 
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Allo stato attuale la Grande struttura di carattere non alimentare risulta autorizzata per una superficie di vendita 

di 6.834,96 mq, il progetto prevede un incremento della Superficie di vendita pari a 3˙151,04 mq, arrivando ad 

una superficie di vendita complessiva di 9.857,01 mq. 

Tale soglia dimensionale è inferiore alla Superficie massima autorizzabile pari a 10.000 mq previsti dalla 

normativa di settore per la tipologia in esame, risulta pertanto verificata la coerenza con lo strumento di PTCP 

vigente e la normativa di riferimento per il commercio. 

 

 

 

5.3 Valutazione ambientale delle previsioni di piano 

In questa fase del processo di valutazione, si pone l'attenzione sulla sostenibilità delle scelte di piano, 

approfondendo l’individuazione e la valutazione di potenziali ed eventuali impatti attesi dalla esecuzione delle 

opere previste, in relazione alle predette matrici ambientali di riferimento.  

La valutazione di potenziali elementi di criticità e impatti negativi determina la definizione delle possibili misure 

di mitigazione/compensazione da adottarsi, al fine di rendere sostenibile l’intervento; infine, quale esito 

conclusivo del percorso valutativo, viene elaborato un giudizio sintetico di sostenibilità ambientale. 

 

ARIA 

Azioni di Piano Potenziali impatti attesi Misure di mitigazione e 
compensazione 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

L'intervento porta ad un contenuto 
aumento delle emissioni degli inquinanti 
derivanti dall’incremento del trasporto su 

gomma (privato e commerciale) 

Si stima che l'ampliamento in progetto 
comporterà un incremento giornaliero, 
valutato da parte delle proiezioni 
elaborate dalla ditta, in circa n. 100 
automezzi. 

 

 

Il potenziale incremento delle emissioni 
da traffico risulta compensato dalla 
parziale autosufficienza energetica di cui 
la struttura commerciale è dotata, 
ottenuta dalla presenza di un impianto 
fotovoltaico che permette un risparmio di 
CO2 stimato in circa 268.000 kg/anno 

 

In linea con l'attuale autoconsumo pari a 
circa il 50%, l'ulteriore impianto 
fotovoltaico in progetto porta un ulteriore 
risparmio di CO2 stimato in circa 72.000 
kg annui. 
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GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

RUMORE 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

L’ampliamento della struttura non 
determina variazioni sostanziali rispetto 
al clima acustico dello stato di fatto.   

Saranno monitorate le eventuali criticità di 
carattere acustico nel corso dell’attività. 

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

RISORSE IDRICHE 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

La rete idrica presente (180mm di 
diametro con una pressione di esercizio 
di circa 3 bar (dati IREN) risulta essere 
sufficiente a sostenere le esigenze della 
struttura attuale e l’ampliamento di 
progetto. 

 

L'insediamento è dotato di vasca di 
accumulo della capacità di 325 mc 
alimentata direttamente dall'acquedotto, 
in grado di mantenere 
l'approvvigionamento necessario 
previsto per legge anche in caso di 
incendio (riempimento in 36 ore). 
L'acqua verrà prelevata dalla vasca e 
portata alle pressioni richieste per il 
funzionamento del sistema antincendio 
(estintori e sprinkler). 

Per ridurre gli impatti legati 
all'impermeabilizzazione dei suoli, 
relativamente allo stoccaggio delle 
acque meteoriche, il progetto prevede lo 
spostamento in zona più idonea, della 
vasca di laminazione con una capacità di 
circa 2.320 mq. al fine di mantenere 
l'invarianza idraulica. L'effettivo 
dimensionamento dovrà essere verificato 
nello sviluppo del progetto. 

 

I nuovi spazi a parcheggio saranno 
previsti in autobloccanti in modo da 
contenere l’impatto sulla permeabilità dei 
terreni. 

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

In relazione agli aspetti sismici, l'area di 
intervento risulta compatibile 

 

In relazione al consumo di suolo, si 
evidenzia la modesta dimensione 
dell'ampliamento, in un sito strettamente 
contiguo a tessuto edificato commerciale     

Il progetto prevede mitigazioni 
vegetazionali con la messa a dimora di 
filari di essenze autoctone e/o presenti in 
sito con alternanza di elementi allevati 
ad arbusto ed elementi allevati ad alto 
fusto per favorire una maggiore varietà 
dell’elemento antropico e una migliore 
schermatura del complesso edilizio e 
relative pertinenze. In corrispondenza 
delle aree di laminazione verranno 
inoltre messi a dimora dei gruppi di alberi 
e cespugli con impianto più naturale. 

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

Il progetto prevede la richiesta di 
Autorizzazione paesaggistica in 
relazione alla presenza del vincolo di cui 
al D.Lgs 142/2004 del torrente Ongina. 

Il progetto prevede mitigazioni 
vegetazionali con la messa a dimora di 
filari di essenze autoctone e/o presenti in 
sito con alternanza di elementi allevati 
ad arbusto ed elementi allevati ad alto 
fusto per favorire una maggiore varietà 
dell’elemento antropico e una migliore 
schermatura del complesso edilizio e 
relative pertinenze. In corrispondenza 
delle aree di laminazione verranno 
inoltre messi a dimora dei gruppi di alberi 
e cespugli con impianto più naturale. 
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Le facciate esterne dell’edificio in 
ampliamento saranno previste con 
finiture in coerenza con l’esistente e nel 
rispetto dell’unita di paesaggio in cui si 
inserisce l’insediamento.  

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

CONSUMI E RIFIUTI 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

In relazione alla superficie di vendita in 
ampliamento, si stima un incremento di 
rifiuti contenuto  

La zona di servizio per la raccolta dei 
rifiuti sarà riorganizzata in funzione del 
previsto ampliamento di progetto.  

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

ENERGIA ED EFFETTO SERRA 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

Il consumo annuo di energia prelevato 
dalla rete elettrica (dati provenienti da 
bollette) è pari a 534.006 kW. 

Il quantitativo di energia prodotta 
dall'impianto fotovoltaico presente 
sull'edificato è pari a 1.011.018 kW, 
destinati per circa il 50% 
all'autoconsumo (50.5310 kW) e per la 
restante parte all'immissione in rete 
(505.808 kW). 

Il fabbisogno energetico dell'azienda 
risulta quindi essere soddisfatto per il 
49% dall'impianto fotovoltaico, e per la 
restante parte dalla rete elettrica. 

 

L’aumento dei consumi in funzione 
dell’ampliamento di progetto è previsto in 
circa 100.000 kWh. 

 

Il progetto prevede l'installazione 
dell'impianto fotovoltaico su superficie di 
circa 1.600 mq su strutture fissate con 
zavorre. Per l'impianto è stata stimata 
una potenza di circa 150 KWp, con una 
conseguente produzione di 165.000 
kWh/anno e un autoconsumo in linea 
con l'attuale di circa il 50%. 

In queste condizioni, l'impianto 
garantisce la copertura del fabbisogno 
energetico ulteriore derivante 
dall'ampliamento per circa l'83%. 

 

È infine in fase di valutazione la 
possibilità di installazione di sistemi di 
accumulo, grazie ai quali sarà possibile 
aumentare l'efficienza degli impianti e 
destinare un maggior quantitativo di 
energia proveniente da essi 
all'autoconsumo. 

 

I sistemi di illuminazione dovranno 
minimizzare i consumi energetici, 
impiegando sistemi a LED. 

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

MOBILITA’ 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

I dati forniti da Rossetti Market stimano 
l’attuale flusso di traffico veicolare 
mediamente in circa n. 400 automezzi 
giornalieri. 

 

L'ampliamento in progetto comporterà un 
incremento giornaliero valutato, da parte 
delle proiezioni elaborate dalla ditta, in 
circa n. 100 automezzi. Il quantitativo di 
mezzi utilizzati per supportare le attività 
di e-commerce non è stato fornito, ma si 
stima un aumento di scarsa entità 
rispetto all'attuale, anche in relazione ai 
volumi di merci in ingresso e in uscita 

 

L’accessibilità all’insediamento e il 
regolare flusso veicolare è favorito dalla 

/ 
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presenza della rotatoria tra la SS9 “Via 
Emilia” e la SP12 (realizzata a seguito di 
precedente ampliamento della struttura). 

Si valuta che tale infrastruttura (per 
dimensione e posizione) consenta di 
supportare pienamente i flussi di traffico 
attuali e i contenuti incrementi dovuti 
all’ampliamento previsto. 

La realizzazione di nuovi stalli di 
parcheggio unitamente alla realizzazione 
di spazi di manovra garantiscono la 
sostenibilità dell'aumento di automezzi 
internamente all'area 

GIUDIZIO SINTETICO DI SOSTENIBILITA': POSITIVO 

RADIAZIONI 

Il progetto prevede l'ampliamento dei 
fabbricati esistenti, la realizzazione di 
spazi di manovra per le operazioni di 
carico/scarico e la realizzazione di nuovi 
spazi di parcheggio, nonché la 
realizzazione di una nuova vasca di 
laminazione 

È necessario verificare l'effettiva 
collocazione dell'elettrodotto, che sulla 
base della cartografia di Piano, risulta 
transitare all'interno dell'area di progetto 
e tangente all'edificato.   

 

Il progetto deve prevedere 
l’organizzazione interna dell’area, tale da 
evitare l’esposizione delle persone a livelli 
di induzione magnetica nel rispetto dei 
parametri e delle fasce di tutela disposte 
dalla normativa vigente. 

 

 

 

  



 

45 
 

6. VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE DI VARIANTE  

 

La successiva fase del processo valutativo consiste nella definizione e valutazione delle alternative di Piano, 

avente come scopo di mettere a confronto possibili differenti soluzioni, comprensive della “alternativa zero” 

ovvero del mantenimento del Piano nel suo stato attuale, identificando tra di esse quella che garantisce il 

perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale assunti, con la minimizzazione degli impatti negativi 

potenzialmente indotti sull’ambiente e sulla collettività. 

Si ritiene che l’ipotesi dell’”alternativa zero” non sia realistica, in quanto non sostenibile dal punto di vista 

socioeconomico sia per il soggetto privato, sia per le evidenti ricadute in termini occupazionali e economici sul 

territorio comunale; con la mancata attuazione del progetto si perderebbe la possibilità di favorire la competitività 

economica del territorio con lo sviluppo di un’attività commerciale di qualità ad impatto occupazionale più elevato 

rispetto alla precedente. 

 

Considerata la natura dell’intervento previsto, in cui si propone l’ampliamento della Grande struttura di vendita 

esistente, si ritiene che la valutazione di soluzioni che considerano “aree localizzative alternative”, risulta essere 

non realistica, in ragione della necessaria adiacenza spaziale e funzionale (spazi accessori e pertinenziali 

comuni) di cui l’insediamento commerciale necessita. Si evidenzia inoltre, che l’adiacenza localizzativa del 

fabbricato di progetto, costituisce condizione per la possibilità di accedere al procedimento unico   ai sensi 

dell’art. 53 della L.R. 24/2017.  

Inoltre, si ritiene che la scelta effettuata per l’area di intervento risulti essere quella maggiormente sostenibile in 

quanto: 

▪ è contigua al territorio già urbanizzato; 

▪ risulta adeguatamente servita dalla viabilità esistente; 

▪ è priva di particolari limitazioni dovute a vincoli o tutele; 

▪ comporta un contenuto consumo di suolo in raffronto a soluzioni localizzative in aree non adiacenti. 

 

Per le valutazioni soprariportate, la soluzione localizzativa adottata risulta essere quella più sostenibile, dal punto 

di vista ambientale e socioeconomico. 
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7. VERIFICA DI CONFORMITÀ AI VINCOLI E PRESCRIZIONI 

 

7.1 Esiti della verifica di conformità 

La presente verifica è redatta in ottemperanza a quanto prescritto all'art. 37 c.4 della L.R. 24/17, “Nel documento 

di Valsat di ciascun strumento urbanistico o atto negoziale che stabilisca la localizzazione di opere o interventi 

in variante alla pianificazione è contenuto un apposito capitolo, denominato "verifica di conformità ai vincoli e 

prescrizioni", nel quale si dà atto analiticamente che le previsioni del piano sono conformi ai vincoli e prescrizioni 

che gravano sull'ambito territoriale interessato.” 

Per la valutazione, l'elaborato di riferimento è costituito dal documento denominato “Allegato C-Scheda dei 

Vincoli” e dai seguenti elaborati di PSC, costituenti la “Tavola dei Vincoli”: 

• PSC 5.3 - “vincoli e rispetti” 

• PSC 6.3 - “Tutele paesaggistiche” 

• PSC 7 - “Tutele ambientali” 

• PSC 7bis - “Tutele delle risorse idriche” 

• PSC 8.3- “Tutele storico-culturali”. 

L'area oggetto di intervento risulta interessata dalle tutele e dai vincoli di seguito indicati: 

 

Tutele e vincoli paesaggistico ambientali 

Fiumi torrenti e corsi d’acqua pubblici rilevanti ai fini paesaggistici e relative fasce di tutela  

 
 

L'area oggetto di intervento ricade parzialmente all'interno di un'area di interesse paesaggistico ai sensi dell’art. 
136 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, ragione per il quale verrà rilasciata Autorizzazione 
Paesaggistica. Si evidenzia inoltre, che la presenza del corso d'acqua presente al margine sud-est dell'area di 
intervento, non interferisce con l'intervento poiché la vasca di laminazione verrà realizzata tenendo conto della 
relativa fascia di rispetto. 
 

Formazioni lineari 
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Il progetto in Variante prevede la tutela dei filari esistenti e l’implementazione delle essenze vegetazionali con 

nuove piantumazioni. 

 

Tutela delle risorse idriche - zone di vulnerabilità idrogeologica 

Zone di vulnerabilità da nitrati  

 

Non si rilevano interferenze dirette dell'area con il vincolo. 

 

Aree di tutela idrogeologica e paesaggistica 
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Nonostante parte dell'area di intervento ricada all'interno di una zona di vulnerabilità intrinseca dell'acquifero 

superficiale, l'intervento previsto non interferisce con le condizioni poste dal vincolo. 

 

Unità di paesaggio 

 

Il progetto in Variante rispetta il vincolo in quanto ricade all'interno dell'UdP dei sistemi urbanizzati, in un’area 

già edificata. 

 

Tutele storico-culturali 

Altri siti di rinvenimenti archeologici 
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Non si rilevano interferenze dirette con il vincolo, in quanto la zona segnalata quale “sito di rinvenimento 

archeologico” si trova al di fuori dell'area di specifico ampliamento e a distanza sufficiente da essa. 

 

Aspetti condizionanti – rispetti 

Zone di rispetto degli elettrodotti 

 

È necessario verificare l'effettiva collocazione dell'elettrodotto, il quale risulta transitare, da cartografia 

disponibile, all'interno dell'area di progetto e tangente all'edificato. 

 

Aspetti condizionanti - Zone omogenee in prospettiva sismica 

Zone suscettibili di amplificazioni locali 
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Il progetto in variante è compatibile con la classificazione dell’area; si conferma la necessità in fase progettuale, 

di effettuare gli approfondimenti previsti dalla norma. 

 

 

 

 

8. PIANO DI MONITORAGGIO 

 

L’ultima fase della Valsat è rappresentata dalla predisposizione di un sistema di monitoraggio degli effetti del 

Piano con riferimento agli obiettivi definiti nel PSC ed ai risultati prestazionali attesi. Il monitoraggio è condotto 

tramite la misurazione di una serie di parametri (Indicatori) che permettono, attraverso una valutazione 

quantitativa periodica di verificare gli effetti dell’attuazione del Piano sullo stato dell’ambiente e del territorio, 

consentendo di definire le più idonee e tempestive azioni correttive. 

In coerenza con il documento di Valsat del Piano vigente, in questa sede si è ritenuto di selezionare, tra gli di 

indicatori definiti per il P.S.C., quelli maggiormente funzionali e pertinenti al progetto in esame. 

Si riportano di seguito gli indicatori selezionati per la presente Variante. 
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9. CONCLUSIONI 

 

L’iter di valutazione eseguito al fine di comprendere la sostenibilità delle scelte progettuali in Variante ha portato 

in prima istanza ad osservare una sostanziale coerenza con gli obiettivi e le strategie di sviluppo del P.S.C. e 

del R.U.E. vigenti. 

In considerazione della funzione commerciale dell’insediamento, oggetto di ampliamento, si evidenzia che la 

valutazione ha evidenziato che le infrastrutture viarie presenti (SS9 e rotatoria di smistamento/accesso) risultano 

sufficienti a contenere il maggior flusso derivante dal progetto, in quanto l’intervento determinerà un traffico 

veicolare aggiuntivo non rilevante, sia interno all’area che sulle vie di accesso all’insediamento, senza generare 

impatti significativi sui flussi esistenti. 

Lo studio delle matrici ambientali del contesto territoriale e ambientale di riferimento per l’area di intervento, ha 

evidenziato la sostanziale sostenibilità delle opere di progetto e consentito di definire le idonee misure di 

mitigazione/compensazione. 

Per quanto esposto non si registrano impatti significativi per l’ambiente circostante in considerazione delle 

matrici significativamente attinenti al contesto di inserimento né per la salute ed il benessere della popolazione 

residente e di futuro accesso. 

 


